
L'orrore di piazzale Loreto

30 aprile 1945

Siamo ancora tutti quanti indignati e schifati, per quello che è

successo ieri, a Milano.

Stamattina, insieme al mio compagno Cesarino, sono andato dal

giornalaio, che aveva esposto tutti i  giornali fuori dal negozio, con le

fotografie del Duce e di tutti gli altri, appesi per i piedi in piazzale

Loreto.

C'era tantissima gente, e ho dovuto stare in mezzo alla folla per

tanto tempo, prima di riuscire ad arrivare davanti ai giornali, dove

c'erano tutte le fotografie.

Erano davvero raccapriccianti, ed era diff icile credere che

fossero vere...  eppure, lo erano!

Qualche signora piangeva, davanti a quelle foto, così orribili...

E tutti dicevano le stesse cose, e cioè che «il Duce doveva

venire al Sud», «il Duce doveva darsi prigioniero agli Americani»,

«il Duce fu stupido a seguire quel pazzo di Hitler», «il Duce avrebbe

dovuto far fucilare tutti i traditori, quando comandava», e tante cose

simili, che io so a memoria perché sono le stesse cose che abbiamo

sempre detto a casa, da tanto tempo...

Quelle foto erano davvero terribili, perché i cadaveri del Duce e

di Claretta avevano le facce completamente sfigurate e, ormai, erano

quasi irriconoscibili.
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Lui aveva il torace scoperto, ma mi ha fatto molta più

impressione Claretta, perché, stando appesa per i piedi, aveva tutte le

gambe scoperte...

Ed è orribile vedere addirittura una donna, ridotta in quella

barbara posizione, così poco dignitosa e offensiva...

Che schifo...  e che miserabili assassini!

Non ho provato soltanto tanta pietà e commozione per tutti quei

poveracci, appesi in quel modo, ma anche tanta rabbia atroce e sete di

vendetta, contro quei luridi barbari che li hanno ridotti così...

Mai, mai potrò più dimenticare quelle fotografie...

E magari i colpevoli vanno pure a Messa, tutte le domeniche!

A casa, quando papà ha portato il giornale e anche la mamma

ha visto le foto, ha pianto!

Io, però, non riesco a capire:  prima sembrava che tutti amassero

il Duce, che tutti fossero pronti a morire per lui, che tutti fossero

contenti per la guerra, come c'insegnavano a scuola, anche se la gente

diceva che era stato un grande errore...  e adesso, invece, eccolo là, il

nostro povero Duce, che faceva tremare e che tutti dicevano di amare,

appeso per i piedi...

Che dannati sciacalli!

Sono davvero schifato di questi Italiani, ché sembrano aver

dimenticato il senso dell 'onore e della parola data, cose che mai gli

antichi Romani avrebbero tradito!

A volte mi sembra proprio di non riuscire a capire più niente di

tutte queste porcherie!
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